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RSU TELECOM TOSCANA

INCONTRO 4 LUGLIO 2012

RICONVERSIONI PROFESSIONALI

Come noto l’azienda ha aperto dei bandi a livello nazionale per 614 colleghi da ricollocare in open access; il processo si doveva concludere con il passaggio di altrettanti colleghi da varie strutture “indirette” verso il customer. A livello nazionale abbiamo cercato di condividere con l’azienda i criteri per questi passaggi e di impedire all’azienda di ridurre il personale laddove serve: purtroppo, per la rigidità della linea tecnica non è stato possibile fare un accordo e l’azienda ha deciso di muoversi unilateralmente.

Con queste premesse, nell’incontro del 4 luglio us a Firenze, l’azienda ha dichiarato che in Toscana i colleghi coinvolti da questo passaggio sono tra 12 e 15, verso 187, 119 e verso la nuova struttura del CSA, escludendo la mobilità territoriale.

Come sindacato abbiamo ribadito la necessità di un accordo condiviso, in assenza del quale tutta l’operazione rischia di non sortire gli effetti previsti.

Abbiamo ribadito l’assurdità di una struttura come il CSA, che dovrà occuparsi di attività internalizzate di tutto il customer: tutte attività di back office che se inserite nelle specifiche aree customer (187, 119, 191) avrebbero permesso una maggiore percentuale di back office, alleggerendo l’attività quotidiana di front end dei colleghi e delle colleghe: una scelta inspiegabile se non con la volontà di creare un “reparto confino” dove collocare colleghi di livello 6 e oltre, impossibili da ricollocare in cuffia.

Sui futuri passaggi, previsti per settembre, abbiamo ribadito la nostra contrarietà e ribadito la nostra ferma volontà di tutelare con gli strumenti a nostra disposizione tutti i colleghi coinvolti; pertanto invitiamo ogni lavoratore a rivolgersi alle scriventi per verificare insieme la correttezza del passaggio, e di farlo prima di firmare qualsiasi lettera.

In perfetta continuità con l’approccio unilaterale aziendale, l’azienda non è stata in grado di delineare il quadro dei bandi verso open access, salvo il fatto che alla fine i colleghi mandati a visita sono tra 15 e 17; niente sulle provenienze, niente sulle destinazioni finali.

L’azienda si è impegnata a comunicarci quanti colleghi e di quali reparti hanno aderito ai bandi e a dare una risposta formale anche a chi non è stato preso.

-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-

RIDUZIONE POSTI DI LAVORO NELLE STRUTTURE DI GOVERNO

L’azienda, con il termine di “reindirizzazione” (rapporto tra lavoratori diretti e indiretti) intende ridurre il personale operante in RJM (Fom e Delivery), anche se non si sa di quanto.

Si tratta di un puro taglio di posti di lavoro, visti i carichi di lavoro, confermati dall’utilizzo di personale esterno ad integrazione dell’organico presente (sostituzione ferie, malattie, ecc.) e dall’altissimo utilizzo di ore di straordinario. A questo si aggiunge la difficoltà dei tecnici esterni di contattare l’RJM, nonostante l’importante contributo dato dall’utilizzo della mail sul cellulare.

Ci chiediamo chi è che ha queste belle pensate!!! Ma soprattutto, ci chiediamo dove vive chi decide di tagliare laddove c’è bisogno di “assumere”….

Tuttavia questa scelta ci impone un’ulteriore presa di posizione sugli straordinari:

GLI STRAORDINARI NON VANNO FATTI MAI!!!!!!!

Ma evidentemente c’è chi pensa che quelle centinaia di euro alla fine dell’anno siano un risultato positivo.

Invece, questa nuova manovra aziendale dimostra l’esatto contrario: anche grazie all’alto numero di ore di straordinario fatte in RJM, l’azienda può decidere di tagliare posti di lavoro e peggiorare le condizioni di lavoro nel reparto: cioè, le scelte di pochi ricadono su tutti e la posta io gioco è il posto di lavoro.
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191 COMMERCIALE

Le nostre RSU del reparto hanno evidenziato il forte clima di preoccupazione che si vive al 191. L’azienda ha quindi ufficialmente dichiarato che fino alla fine dell’anno la proposta aziendale di specializzazione delle sedi, con successiva chiusura delle attività di Business di Firenze, è sospesa.

A seguito di questa decisione le attività sono state rimodulate, con le attività di conciliazione passate in seconda priorità rispetto alle “classiche” attività commerciali e il mantenimento della risposta ai tecnici.

Sul mobile, i moduli dovranno essere riconfigurati, ma fino a che i processi informatrici non saranno pronti, i moduli continueranno a fare le precedenti clientele (personal).

-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-

VENDITA

Sulle strutture della vendita sta succedendo di tutto: con due nostri comunicati abbiamo provato a spiegare all’azienda e ai lavoratori che quanto accade è contrario ad ogni logica di sviluppo aziendale e che continuando così si rischia di perdere clienti importanti, che portano ricavi, quindi futuro aziendale.

Con il supporto concreto di alcuni significativi dati, abbiamo dichiarato che già molti clienti hanno abbandonato Telecom per altri gestori e che il loro numero rischia di crescere se non si ritorna a presidiare il territorio con le nostre forze di vendita.

VORREMMO ESSERE SMENTITI!!!!!

Per questo abbiamo richiesto di nuovo un confronto serio sulla materia, confronto che l’azienda non intende fare, forse perché teme che le nostre ragioni siano ben più solide delle ragioni delle linee.

Come sindacato ci siamo presi l’impegno di continuare a monitorare questa importante struttura aziendale per denunciare ogni incoerenza con scelte industriali che le linee pare abbiano dimenticato.
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TRUNK SIP

Grazie alle informazioni avute da alcuni colleghi, abbiamo impedito l’esternalizzazione di un’attività, seppur residuale, di open access.

L’attività di “Trunk Sip” è un’attività di installazione in sede cliente di prodotti Voip; tale attività è svolta a Firenze da 6 colleghi, che come tutti i colleghi vanno in ferie nei mesi estivi.

Questo normale fatto è sfuggito ai più e quindi il “reparto” si è trovato con pochi lavoratori per svolgere le attività: quindi, cosa meglio che dare questo lavoro ad un’impresa esterna?

Abbiamo sollevato il problema e il risultato ottenuto è che l’azienda farà di tutto per non esternalizzare tale attività e nel frattempo metterà in formazione 8 colleghi per la gestione anche nel futuro di questa importante e remunerativa attività, in continua crescita.

Una goccia nell’oceano, ma una goccia che abbiamo potuto utilizzare al meglio solo grazie al rapporto costante che è necessario avere in ogni situazione tra lavoratori e sindacato.
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MENSA

L’azienda ci ha anche comunicato una riduzione dell’orario pomeridiano di apertura del bar di Viale Guidoni, visto lo scarso utilizzo fattone dai colleghi. Una scelta coerente, ma che ci permette di ribadire un concetto molto importante: la mensa rimane solo e soltanto perché viene utilizzata; il giorno che il suo utilizzo viene meno, l’azienda ha solo da guadagnarci chiudendola, togliendo così un servizio utile a tutti, anche a quelli che oggi non la utilizzano.

Peraltro, da tempo alla mensa viene utilizzata la cassa integrazione, grazie ai minori pasti prodotti giornalmente. Per questo invitiamo tutti i colleghi ad andare a mensa, sia per mantenere il servizio, sia per aiutare i colleghi delle mense ad uscire dalla cassa integrazione.

Ovviamente, il sindacato è da sempre disponibile ad affrontare con la mensa ogni problema di qualità, di quantità e di organizzazione che i colleghi possono evidenziare: da sempre siamo stati ascoltati e abbiamo sempre cercato di dare risposte concrete e positive ai rilievi fatti.
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COLLOQUI DI RISORSE UMANE SU ASSENZE PER MALATTIA

In questi giorni sono in corso colloqui da parte di Risorse Umane con coloro che durante i primi 6 mesi del 2012 hanno dovuto assentarsi da lavoro più volte per  motivi di salute; ricordiamo all’azienda che esistono già gli strumenti (legislativi e normativi) per controllare eventuali comportamenti non corretti dei lavoratori e che non sono accettabili pressioni di altro tipo; ricordiamo ai lavoratori che la malattia è un diritto conquistato nel tempo che Telecom e confindustria ci vogliono levare. Pertanto, vi invitiamo a contattare le nostre RSU per ogni evenienza.

Firenze, 11 luglio 2012

